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IL RETTORE 

 

– Vista la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri 18 dicembre 2002, n. 

UCE/3.3.13/1/5654 sulle esequie di Stato, in cui si dispone che «le bandiere degli edifici 

pubblici sono poste a mezz'asta secondo le indicazioni della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri»; 

– Preso atto che la Presidenza del Consiglio dei Ministri con Circolare UCE-0003234 del 12 

giugno 2023, «a seguito del decesso del dottor Silvio Berlusconi già presidente del Consiglio, 

dispone dal 12 al 14 giugno 2023 l’esposizione a mezz’asta delle bandiere nazionale ed 

europea sugli edifici pubblici dell’intero territorio nazionale», ma non inserisce le università 

tra i destinatari; 

– Vista la comunicazione pervenuta a mezzo pec della Prefettura di Siena, datata 13 giugno 

2023, protocollo 0017627, con cui si notifica ai «direttori degli uffici pubblici» che «La 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio del Cerimoniale di Stato, ha disposto dal 12 al 

14 giugno 2023 l’esposizione a mezz’asta delle bandiere nazionale ed europea sugli edifici 

pubblici per il decesso del dott. Silvio Berlusconi, già Presidente del Consiglio dei Ministri»; 

– Vista la legge 7 febbraio 1987 n. 36, espressamente richiamata dalla circolare 18 dicembre 

2002, n. UCE/3.3.13/1/5654 e recante disciplina delle esequie di Stato, la quale non contiene 

disposizioni sul cerimoniale e tanto meno sull’uso delle bandiere, trattando esclusivamente 

delle modalità e dei criteri di assunzione dei relativi oneri finanziari a carico dello Stato; 

– Considerata come l’autonomia universitaria, tutelata dalla Costituzione della Repubblica 

all’articolo 33, trovi riscontro normativo nell’art. 6 della legge 9 maggio 1989 n. 168 ai sensi 

del quale “Le università sono dotate di personalità giuridica e, in attuazione dell'articolo 33 

della Costituzione, hanno autonomia didattica, scientifica, organizzativa, finanziaria e 

contabile; esse si danno ordinamenti autonomi con propri statuti e regolamenti. 2. Nel rispetto 

dei principi di autonomia stabiliti dall'articolo 33 della Costituzione e specificati dalla legge, 

le università sono disciplinate, oltre che dai rispettivi statuti e regolamenti, esclusivamente 

da norme legislative che vi operino espresso riferimento. È esclusa l'applicabilità di 

disposizioni emanate con circolare”; 

– Considerato ciò che prescrive l’articolo 19 del Codice Etico dell’Ateneo («Tutela 

dell’indipendenza e dell’autonomia accademica. Tutte le componenti dell’Università, a partire 

dalla rettrice o rettore e da chi ha incarichi direttivi, sono tenute a salvaguardare 

l’indipendenza e l’autonomia della comunità accademica dal potere politico e da quello 

giudiziario, da quello religioso e da quello militare, dagli enti locali, dagli interessi economici, 

dai governi e dai corpi diplomatici stranieri»); 

– Ritenuto, in tale contesto normativo e fattuale, necessario e urgente decidere la linea di 

condotta dell’ateneo; 

– Considerato che, nella storia repubblicana, non esistono precedenti di lutto nazionale 

dichiarato per ex presidenti del Consiglio che non siano poi assurti alla Presidenza della 

Repubblica; 

– Considerato che il dottor Silvio Berlusconi fu dichiarato decaduto dal Senato della Repubblica 

il 27 novembre 2013, in applicazione della Legge Severino, dopo una condanna a quattro anni 

di reclusione, passata in giudicato, per frode fiscale; 

– Considerato che, con sentenza della Corte di Cassazione (Sez. I, 9 maggio 2014, dep. 1 luglio 

2014, n. 28225), è stato definitivamente provato il «ruolo d'intermediario svolto dall'imputato 

[Marcello dell’Utri] tra 'cosa nostra' palermitana e Silvio Berlusconi ai fini della protezione 

di quest'ultimo", e che «"i pagamenti di Berlusconi in favore di 'cosa nostra' palermitana - 

quale corrispettivo per la complessiva protezione a lui accordata e in attuazione dell'accordo 

raggiunto nel 1974 con la mediazione di Dell'Utri - erano proseguiti senza soluzione di 

continuità»; 
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– Considerato che l’Università per Stranieri di Siena annette una importanza fondativa alla lotta 

per l’emancipazione femminile e per la dignità delle donne, ed ha per questo dedicato la 

propria Aula Magna a Virginia Woolf, e che Silvio Berlusconi è stato al centro di vicende 

incompatibili con tale lotta (come ha scritto il Direttivo della Società Italiana delle Storiche 

in occasione della sua scomparsa: «Berlusconi ha legittimato, nella comunicazione e nei 

comportamenti pubblici, la reificazione e la mercificazione delle donne e dei corpi femminili, 

esaltando una maschilità patriarcale e paternalistica e contribuendo così a rallentare, e in 

qualche caso addirittura a invertire, il percorso verso una società più paritaria e rispettosa 

delle differenze di genere avviatosi con la caduta del fascismo, la Resistenza e la nascita 

dell’Italia repubblicana, e poi reso più celere dai femminismi degli anni Settanta del 

Novecento»); 

– Tenuto conto dei commi 1 e 3 dell’articolo 4 del Codice Etico dell’ateneo (Articolo 4 – «Tutela 

della persona 1. Per l’Università la persona umana è sempre un fine, mai un mezzo. La sua 

dignità è salvaguardata come valore non negoziabile. 3. In ogni situazione controversa, la 

difesa dei più fragili è la priorità sulla quale fondare le scelte»); 

– Ritenuto, dunque, che non sia configurabile un obbligo dell’Università di listare a lutto le 

proprie bandiere; 

– Considerato che comunque rendere le descritte onoranze al defunto sia inconciliabile con il 

dovere di adempiere le funzioni di rettore con disciplina e onore, come richiesto dall’articolo 

54 Cost.; e sia altresì inconciliabile con la missione educativa di una università pubblica, e 

con l’identità particolare dell’Università per Stranieri di Siena; 

– Visto l’articolo 13 comma 28 dello Statuto, che dispone che il rettore adotta, in caso di 

necessità ed urgenza, i provvedimenti del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione riferendone per la ratifica;  

– Salvo ratifica del Senato Accademico; 

 

DECRETA 

 

di aver disposto che le bandiere nazionale ed europea collocate sulle facciate degli edifici 

dell’Università per Stranieri di Siena non fossero collocate a mezz’asta nei giorni 12, 13 e 14 giugno 

2023. 

 

Siena, 16 giugno 2023 

 

 

 IL RETTORE 

 (Prof. Tomaso Montanari)* 

 

 

 

 

Il Responsabile del procedimento* 

dott.ssa Silvia Tonveronachi 

 

 

 

 
*Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse. 
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